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Grandi città. Roma, Bologna e Genova
segnano le riduzioni più significative

Tra le aree metropolitane,
solo a Palermo i delitti
sembrano aumentare,

mentre nelle altre la deflazione
è evidente. Con Roma, Bologna,
Firenze, Venezia e Torino che
fannomegliotra i4,5egli8punti
rispetto alla media nazionale
(-10,2%nelprimosemestre2008
sul primo semestre 2007). Ma
qualeimmaginecirestituiscono
questeinformazionisullacrimi-
nalitàcherisultaalleforzedipo-
lizia?Cittàmeno"arischio"?Più
sicurezzapericittadini?Giudizi
troppotrancianti.

Conviene non dimenticare,
infatti,cheidati–eladiminuzio-
ne di 10 punti – riportano quanti
reatisonostatiregistratiufficial-
mente dai servizi della sicurez-
za pubblica. Polizia, Carabinie-
ri, Guardia di Finanza non sono
distribuiti uniformemente nel
territorio nazionale, ma presen-
tano una concentrazione di ri-
sorse,umaneeorganizzative,as-
sai differenziata. Molti uomini e
mezzi nelle grandi province e,
soprattutto, nelle regioni meri-
dionali. Presìdi più contenuti
verso Nord e Centro. Senza
un’organizzazione che raccolga
le denunce, o che agendo di ini-
ziativa persegua o prevenga il
compimentodeireati,nonsifor-
ma alcuna evidenza empirica di
unfenomeno, lacriminalità, che
per oltre il 50% dei casi (indagi-
ne Istat) permane nel "sommer-
so". Basterebbe chiudere una
partedicommissariatidiPsesta-
zionideiCarabinieriperottene-
re un consistente calo del dato
statistico. I cittadini denuncia-
no i reati quanto più il luogo do-
ve si raccolgono i "reclami" è
prossimo, raggiungibile, acco-
gliente, efficiente e disposto ad
aprirsi all’ascolto. E quanto più
(comerecita la legge121/81) l’or-
ganizzazionedipolizia «solleci-
ta lacollaborazione».

Non possiamo oggi, come
non era corretto ieri, sostenere
una "emergenza criminalità" in
Italia. Riassorbito l’effetto
dell’indulto (che fu una scelta
"ideologica"enondipoliticadel-
la giustizia) quando tornarono
al "lavoro criminale" almeno
10mila plurirecidivi, il trend dei
delitti si è riassestato sui valori
del 2006. Inoltre si può notare
come nei periodi di recessione
economica,conilcalodeiconsu-
mielaconseguenteminorevisi-
bilità della ricchezza, anche la
delinquenza predatoria "dila-
ghi"unpo’ meno.

Forse va dunque colta l’occa-
sione per un’analisi liberata dal-
le ipereccitazioni polemiche. La
priorità"criminalità"ècostruita
(e de-costruita) per una con-
giuntura politica e di opinione
pubblica. Costruzione e deco-
struzione hanno un costo, per
l’allocazionedelle risorse finan-

ziarie pubbliche, per i traguardi
diserviziovoltiasoddisfareuna
domanda deicittadini. Le politi-
che pubbliche non si orientano
razionalmente su evidenze
obiettive in materia di sicurezza
(pubblica, della salute, stradale,
sul lavoro). In misura determi-
nante pesa il rilievo simbolico
del tema e la "percezione" da
parte dell’opinione pubblica. Le
"paure" nella "società del ri-
schio"sonoageometriavariabi-
leerisentonodell’organizzazio-
necognitivacheunasocietàpos-
siededelle informazioni.

Il rischio di vittimizzazione è
avvertito come acuto, come
priorità numero uno. Proprio
per il valore contenuto (quei
600omicidivolontariognianno
in Italia sono il livello più basso
nella Ue), la preoccupazione
pervicende come quelledi Erba
ediCognesifissanellamemoria
collettiva. Che rigetta, invece,
l’apprezzamentodialtridatiper-
ché iperbolici (eppure effettivi)

come le 40mila morti all’anno
pererroricognitiviincampome-
dico (Cnr, Fondazione Smith
Klein, Associazione degli ane-
stesisti); le 6.500 vittime della
strada; i 1.300 morti per infortu-
ni sul lavoro.

Sipotrebbecoglierel’occasio-
ne per sottrarre il dibattito sulla
questionecriminale inItaliaalle
impostazioni polemiche, che
poi inficiano la razionalità delle
scelte pubbliche e disincentiva-
no l’efficienza degli apparati di
sicurezza. Idati sulprimoseme-
stre2008riguardanounperiodo
di transizione, quando il vec-
chio Governo gestiva l’ordina-
ria amministrazione e l’attuale
gabinettoancoranonavevapre-
so alcuna decisione in materia
di sicurezza pubblica. Interpre-
tare ivaloristatistici inchiavedi
risultato – di questa o quell’altra
misura, spesso dalla dubbia ra-
zionalità – è inopportuno. Var-
rebbe la pena dare inizio a una
tematizzazione della questione
sicurezza,piùorientataamiglio-
rare la qualità dei servizi dello
Statoeainnalzarelasoddisfazio-
nedeicittadiniperilsistemadel-
le forze di polizia. Come ci spie-
ganolescuolemanageriali,èpre-
feribile sollecitare una "cultura
d’uso" – che stimola i "clienti" a
partecipare al processo produt-
tivo e di servizio – che aprire la
valvola delle promesse e dei
messaggisimbolici.

LE ABITAZIONI AGGRESSIONIIMBROGLI

Azione di contrasto. Nei primi sei mesi
del 2008 gli arresti sono aumentati dell’11%

SU INTERNET

Tutti i dati provinciali
disponibili in Rete

Pos.Pos. ProvinceProvince

NumeroNumero
Var.%

2007/2008
Var.%

2007/2008 TrendTrend
Per 10mila

abitanti
Per 10mila

abitanti TotaleTotale
1 Milano 373,12 145.769 -9,9 ,
2 Bologna 370,75 35.743 -16,9 ,
3 Torino 353,89 80.606 -14,6 ,
4 Genova 330,13 29.176 -21,5 ,
5 Rimini 325,85 9.720 -14,3 ,
6 Firenze 300,87 29.398 -16,5 ,
7 Roma 299,57 121.672 -18,0 ,

8 Modena 278,69 18.886 -12,5 ,
9 Imperia 275,18 6.037 -0,8 ,

10 Pescara 269,61 8.515 -1,8 ,
11 Prato 269,23 6.616 -4,9 ,
12 Brescia 265,08 32.117 -3,6 ,
13 Ravenna 256,73 9.742 -11,1 ,
14 Catania 255,84 27.680 -4,2 ,
15 Pistoia 254,44 7.313 -5,3 ,
16 Pisa 254,16 10.316 -5,3 ,
17 Pavia 248,83 13.212 -8,4 ,
18 Savona 237,42 6.768 -15,9 ,
19 Venezia 234,65 19.819 -15,1 ,
20 Padova 232,55 21.157 -18,7 ,
21 La Spezia 231,05 5.120 -1,8 ,
22 Parma 230,84 9.827 -12,9 ,
23 Napoli 230,54 71.077 -7,4 ,
24 Verona 226,53 20.304 -17,9 ,
25 Reggio Emilia 225,40 11.498 -5,4 ,
26 Lucca 222,71 8.620 -12,3 ,
27 Livorno 222,46 7.549 -15,4 ,

28 Alessandria 221,52 9.656 -11,5 ,
29 Ferrara 220,57 7.848 -18,2 ,
30 Trieste 216,78 5.126 3,2 +
31 Palermo 216,01 26.858 1,4 +
32 Grosseto 214,21 4.786 -6,5 ,
33 Novara 213,68 7.733 -10,1 ,
34 Bergamo 212,85 22.553 -1,3 ,
35 Forli'-Cesena 206,06 7.893 -8,1 ,
36 Bari 205,39 32.850 -3,8 ,
37 Latina 205,21 11.024 -11,8 ,
38 Perugia 203,79 13.324 -6,9 ,
39 Foggia 203,62 13.896 -2,9 ,
40 Varese 203,22 17.540 -7,2 ,
41 Asti 201,94 4.404 -13,7 ,
42 Massa-Carrara 199,32 4.035 -0,1 ,
43 Catanzaro 194,99 7.169 -16,5 ,
44 Aosta 194,40 2.449 -6,2 ,
45 Caltanissetta 190,48 5.192 -2,4 ,
46 Ancona 190,39 8.962 -2,7 ,
47 Biella 190,30 3.568 -12,3 ,
48 Trapani 187,08 8.156 -0,3 ,
49 Brindisi 186,46 7.514 2,7 +
50 Caserta 185,97 16.697 -2,9 ,
51 Terni 184,39 4.253 -14,1 ,

52 Viterbo 180,75 5.615 -2,3 ,
53 Arezzo 180,54 6.181 -16,3 ,
54 Vercelli 179,63 3.186 -16,6 ,
55 Piacenza 179,54 5.056 -14,4 ,
56 Teramo 179,18 5.484 -13,0 ,
57 Rovigo 177,62 4.374 -16,3 ,
58 Cremona 176,88 6.296 -7,9 ,
59 Siracusa 174,87 7.008 -3,3 ,
60 Mantova 173,21 6.992 -11,4 ,
61 Sassari 172,84 8.249 -4,1 ,
62 Verbano-C. O. 170,27 2.764 -10,3 ,
63 Reggio Calabria 170,13 9.653 -4,6 ,
64 Messina 169,84 11.108 2,1 +
65 Vibo Valentia 168,46 2.826 -13,7 ,
66 Taranto 166,91 9.689 -3,8 ,
67 Como 166,68 9.637 -6,7 ,
68 Ragusa 166,53 5.192 -3,3 ,
69 Trento 166,16 8.530 -3,8 ,
70 Macerata 165,27 5.283 -10,5 ,
71 Siena 164,78 4.388 -2,7 ,
72 Vicenza 164,43 14.013 -7,7 ,
73 Lecco 163,78 5.431 -6,7 ,
74 Lodi 163,29 3.587 -9,4 ,
75 Cagliari 162,60 12.566 0,7 +
76 Gorizia 161,89 2.298 -13,5 ,
77 Cosenza 160,82 11.773 -10,6 ,
78 Crotone 159,68 2.760 -8,8 ,
79 Ascoli Piceno 156,87 6.061 -9,0 ,
80 Cuneo 154,45 8.966 -7,7 ,
81 Chieti 154,01 6.075 -7,8 ,
82 Pordenone 153,32 4.717 -19,1 ,
83 Salerno 150,73 16.620 -9,8 ,
84 Lecce 146,72 11.902 -2,6 ,
85 Agrigento 145,36 6.622 -0,3 ,
86 Sondrio 145,20 2.633 -8,3 ,
87 L'Aquila 144,00 4.430 -4,2 ,
88 Pesaro e Urbino 143,20 5.389 -6,6 ,
89 Isernia 141,71 1.263 -21,6 ,
90 Udine 140,08 7.508 -11,5 ,
91 Bolzano 138,49 6.840 -4,0 ,
92 Frosinone 137,53 6.805 -8,6 ,
93 Rieti 137,06 2.149 -2,9 ,
94 Treviso 133,90 11.643 -18,2 ,
95 Avellino 131,90 5.791 -5,4 ,
96 Belluno 131,55 2.810 -12,9 ,

97 Nuoro 130,38 3.419 -7,1 ,
98 Campobasso 126,88 2.940 -1,9 ,
99 Benevento 123,32 3.562 -5,9 ,

100 Oristano 120,42 1.846 -6,9 ,
101 Potenza 116,50 4.511 -3,9 ,
102 Enna 115,87 2.013 0,4 +
103 Matera 103,87 2.117 -5,6 ,

TOTALE 226,18 1.348.492 -10,19

di Maurizio Fiasco
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Ancheireatisembranoesse-
re entrati in una fase di recessio-
ne: proseguendo la tendenza al
calo iniziata peraltro già a metà
2007(siveda«IlSole24Ore»del
14agostoscorso),leprimerileva-
zioni del ministero dell’Interno
indicano una frenata del 10% nel
primo semestre del 2008 rispet-
to allo stesso periodo dello scor-
so anno. A fronte, infatti, del mi-
lioneemezzodidelittidenuncia-
tialleForzedell’ordinedagenna-
io a giugno 2007, quest’anno le
denunce, nello stesso arco di
tempo, si sono mantenute intor-
noaquota 1.348mila.

I«pattiperlasicurezza»firma-
ti in alcune città, l’esaurimento
dell’effettoindulto, lemisureper
la sicurezza (alcune peraltro già
avviate già ai tempi del Governo
Prodi)sonoalcunideifattoriche
possonoinpartespiegarequesta
flessione (si veda anche il com-
mento a fianco). Ma anche una
maggiore attività dicontrasto ha
giocato un ruolo non indifferen-
te: sono aumentati i soggetti de-
nunciati (del 3,8%, raggiungen-
doquota364mila)elepersonear-
restate (oltre 82mila, quasi l’11%
in più). Un trend che si riscontra
anche tra iminori, con12.860 de-
nunciati (+9,4%) e 3mila arresta-
ti (+4,6%).

Idelitti sul territorio

Se è vero che la percezione nella
pubblicaopinionepuòesserean-
coranegativa, idatistatisticipar-
lano comunque di un migliora-
mento che interessa pressoché
tutto il territorio: basta guardare
la tabella al centro della pagina
dovesoloperseiprovince(Trie-
ste, Brindisi, Messina, Palermo,
CagliariedEnna)emergeunalie-
ve crescita dei fatti delittuosi.
Rapportando invece il totale dei
fenomeni alla popolazione, se-
condo icalcoli effettuati dal Sole
24 Ore del lunedì, risulta che nel
primo semestre 2008 ogni 10mi-
la abitanti si sono verificati 226

eventi delittuosi (considerando
comunque solo quelli che sono
statidenunciati).

A concentrare il maggior nu-
mero di reati in rapporto alla po-
polazione sono legrandi provin-
ce, conMilano, Bologna, Torino,
Genova,Rimini,FirenzeeRoma,
che evidenziano un indice fra
299,6e373delittiogni10milaresi-
denti.TuttedelMezzogiornoin-
vece – eccetto Belluno al 96˚po-
stoe Trevisoal94˚– ledieciaree
meno colpite dalla criminalità: il
risultato migliore spetta a Mate-
ra(104),seguitadaEnnaePoten-
zasotto l’indice di 120.

La graduatoria cambia poco
se si considerano i volumi com-
plessivi dei fatti criminosi. A
spiccaresonosemprele"metro-
poli": Milano e Roma si colloca-
no in testa, rispettivamente con
146milae122milaepisodidenun-
ciati da gennaio a giugno 2008.
Sesiaggiungonolealtreduepro-
vince oltre la soglia dei 70mila
reati (Torino e Napoli), si nota
che le quattro aree da sole tota-
lizzano oltre 420mila denunce,
quasiun terzo del totale rilevato
in tutta Italia. Intorno a quota
2mila, invece, si trovano le "pic-
cole" Isernia, Oristano, Enna,
Matera e Rieti.
Quanto all’attività di contrasto,
Brindisi,EnnaeMessinaeviden-
zianogliincrementipiùsignifica-
tivideisoggettidenunciati,men-
tre Imperia e Pescara hanno il
maggior numero di denunciati
ogni 10mila abitanti (rispettiva-
mente 170 e 103). Invece Croto-
ne, Cuneo e Como spiccano per
le variazioni degli arrestati, a
frontediRimini,BresciaePesca-
ra che evidenziano l’incidenza
piùelevata(laprimacon27, leal-
treduecon22arrestatiogni10mi-
laabitanti).

Le tipologie

Certoilcomplessodegliatticon-
tro la legge restaancora alto (ba-
sti pensare che corrisponde a
una media di 7.500 al giorno, ol-
tre 300 all’ora, ovvero cinque al
minuto),mapuò consolare il fat-
to che tutte le principali tipolo-
gie di reati hanno evidenziato
una riduzione, e alcune in misu-
ra significativa. I borseggi, ad
esempio,sonoarretratidel24%a
quota64.398egliscippisonosce-
si del 21% sotto il tetto dei 10mila
episodi denunciati. L’appeal
dell’auto sembra soffrire anche
sulfrontedelleappropriazioniil-
legittime: meno 19%, a quota
76mila i furti da gennaio a giu-
gno2008,masitrattadiunadina-
micainattogiàdatempo,spiega-
bile anche con i più sofisticati si-
stemi di sicurezza e di controllo
satellitare installati suiveicoli.

Meno pesante anche la piaga
delle truffe (-21%, 52mila denun-
ce) e delle rapine (-11%, sotto
24mila casi), più preoccupante
l’andamentodei furti incasa,che
sonoscesiappenadell’8%a72mi-
la. Gli omicidi volontari, infine,
si mantengono intorno ai
600-620all’anno.

rossella.cadeo@ilsole24ore.com Fonte: elaborazione del Sole-24 Ore del lunedì su dati del ministero dell'Interno

Sonodisponibilisulsito
internetdelSole24Oreidati
provincialirelativiaireati
denunciatinelprimosemestre
del2008eilconfrontoconil
2007.
Onlineanchesonoconsultabili
anchelestatisticheterritoriali
sull’attivitàdicontrastodelle
Forzedell’ordine.

PER STRADA

Primo semestre 2008 e
variazione % rispetto al 2007

Province

Per
10mila

Abit. Var. %
LE PEGGIORI

1 Bologna 36,76 -27,09
2 Milano 35,09 -14,72
3 Genova 32,85 -35,03
4 Torino 30,93 -30,76
5 Trieste 30,70 38,02
6 Firenze 26,39 -26,04
7 Roma 22,20 -41,63
8 Venezia 21,22 -17,27
9 Pisa 21,19 -4,44

10 Prato 18,23 36,17
LE MIGLIORI

1 Oristano 0,39 -40,00
2 Crotone 0,75 -45,83
3 Nuoro 0,88 4,55
4 Potenza 1,03 -32,20
5 Vibo V. 1,07 -14,29
6 Lecce 1,22 -20,80
7 Catanzaro 1,41 -35,00
8 Enna 1,55 8,00
9 Campobasso 1,68 8,33

10 Matera 1,77 -28,00
TOTALE 12,40 -23,41

Primo semestre 2008 e
variazione rispetto al 2007

Province

Per
10mila

Abit. Var. %
LE PEGGIORI

1 Trapani 24,34 13,48
2 Pavia 22,26 -20,46
3 Asti 21,83 -7,21
4 Pisa 21,58 27,70
5 Torino 21,09 -9,96
6 Varese 20,68 -20,88
7 Como 20,41 -0,34
8 Alessandria 20,10 25,68
9 Lucca 19,87 9,39

10 Novara 19,07 -23,08
LE MIGLIORI

1 Potenza 3,28 -33,16
2 Macerata 3,63 -59,44
3 Crotone 3,70 10,34
4 Sondrio 3,92 -40,83
5 Matera 3,93 -37,98
6 Ascoli P. 4,48 -42,14
7 Bolzano 4,51 10,95
8 Cagliari 4,68 -7,65
9 Oristano 5,09 41,82

10 Reggio C. 5,23 11,65
TOTALE 12,10 -7,82

Primo semestre 2008 e
variazione rispetto al 2007

Province

Per
10mila

Abit. Var. %
LE PEGGIORI

1 Napoli 16,13 3,88
2 Biella 14,72 -10,68
3 Bologna 13,91 -8,90
4 Isernia 11,67 -49,27
5 Forlì-Cesena 11,17 12,04
6 Savona 11,09 -35,77
7 Milano 11,05 -10,06
8 Firenze 11,04 -14,02
9 Pistoia 11,03 -7,58

10 Alessandria 10,58 -12,36
LE MIGLIORI

1 Oristano 3,85 -66,85
2 Treviso 4,12 -41,69
3 Matera 4,27 -46,30
4 Nuoro 4,96 -37,50
5 Vicenza 5,09 -44,64
6 Piacenza 5,11 -44,62
7 Udine 5,15 -7,38
8 Pesaro U. 5,23 -29,14
9 Bolzano 5,24 -35,41

10 Belluno 5,34 -62,25
TOTALE 8,65 -21,06

Primo semestre 2008 e
variazione rispetto al 2007

Province

Per
10mila

Abit. Var. %
LE PEGGIORI

1 Napoli 17,99 -16,55
2 Catania 10,62 12,87
3 Caserta 9,29 -29,68
4 Palermo 9,22 16,33
5 Milano 7,86 5,03
6 Torino 6,10 -22,13
7 Roma 5,50 -16,67
8 Rimini 4,56 15,25
9 Bologna 4,09 -23,94

10 Bari 4,00 1,43
LE MIGLIORI

1 Belluno 0,19 -55,56
2 Campobasso 0,47 57,14
3 Aosta 0,48 -57,14
4 Sondrio 0,55 -33,33
5 Rieti 0,57 -40,00
6 Pordenone 0,59 -45,45

Oristano 0,59 -18,18
8 Udine 0,62 -35,29
9 Matera 0,69 133,33

10 Siena 0,71 -45,71
TOTALE 3,99 -11,42

Il totale dei reati commessi nelle province italiane nel primo semestre 2008, il numero ogni 10mila abitanti e la variazione rispetto ai
primi sei mesi 2007

ANALISIFurti, scippi e rapine: calo del 10%
I primi effetti dei patti per la sicurezza tra ministero dell’Interno e Comuni

Numeri in bilico
tra la normalità
e l’emergenza

Belluno
InsiemeaTrevisoèunadelle

duerappresentantidelNord
nelgruppettodelledieci
provincemenocolpitedai
reati:lealtre8sonotuttedel
Mezzogiorno,conMaterache
spiccacomelapiùtranquilla

Lamicrocriminalitàdastradaè
calatadiquasiunquartonelprimo
semestre2008rispettoallostesso
periodo2007:9.548gliscippi(o
furticonstrappo)e64.398i
borseggi(ofurticondestrezza),per
untotalediquasi74milaepisodi
denunciati.Inrapportoalla
popolazione,l’incidenzaèdi12,4
reatidiquestogenereogni10mila
abitanti.Manelleprovince
maggiormentepresedimira(learee
metropolitaneconintestaBologna,
seguitadaMilanoeGenova)siarriva
aun’incidenzaquasitripla.
Sesiconsiderainveceiltotaledi
borseggiescippiaprescinderedalla
popolazione,ilprimato(negativo)
toccaaMilano,con14milareatiin
seimesi.Subitodopo,maaunacerta
distanza,c’èRomacon9milacasi.
Asoffriremenosonotutteprovince
delSud,conOristano,Crotonee
Nuorodovesièrimastisottoil livello
diunadenunciaperscippoo
borseggioogni10milaabitanti.
Oristanosvettaconuntotaledisei
reati,appenaunadenunciaalmese.

Meno furti con destrezza
ma le metropoli
restano sempre sotto tiro

Restailreatopiùdifficileda
abbattere:i furtinegli
appartamenti,afrontediuncalo
generaledeireatidel10%nel
primosemestre2008rispettoa
gennaio-giugno2007,sono
diminuitiappenadel7,8per
cento.Intotalesonostateoltre
72milaledenunce,12ogni
10milaabitanti.L’incidenza,
però,raddoppiaaTrapaniesi
aggiraintornoaquota20nelle
altreprovincedellatopten
(negativa),dove–apartela
capolistasiciliana–compaiono
esclusivamenterappresentantidi
Lombardia,PiemonteeToscana.
Appartengonoprevalentemente
alMezzogiorno,invece,learee
menocolpitedalfenomeno:
Potenzarisultalapiùtranquilla
conun’incidenzaparia3,3ogni
10milaabitanti.Quantoinveceai
numericomplessivi,anchein
questacategoriaèMilanoa
primeggiare(conoltre7mila
denunce)seguitadaRoma(piùdi
5mila).

In Piemonte, Lombardia
e Toscana gli appartamenti
più colpiti dai ladri

Quasi52miladenuncedagennaio
agiugno2008,incalodel21%
rispettoalprimosemestre2007e
conunrapportodipocoinferiorea
9ogni10milaabitanti.Latruffa
rappresentaunreatodifficileda
collocareterritorialmente,anche
perchéintempirecentiè
sopravvenutalacategoriadella
frodeinformaticache,essendo
perpetrataviainternet,riescea
raggiungerelesuevittime
ovunque,inmanierapiùestesae
conunandamentoirregolarenel
tempo.
Inognicasoidatidiquest’anno
indicanoinapoletanicomeipiù
colpitidalreato(conun’incidenza
quasidoppiarispettoallamedia),
seguitidabiellesiebolognesi.
Oristano,Treviso,MateraeNuoro
sonoinveceleprovincemeno
colpitedatruffeefrodi(menodi5
denunceogni10milaabitanti).
Laprovinciacampanaèprima
anchepervolumicomplessivi
(quasi5milacasidenunciati),
seguitodaMilano.

Da Napoli a Biella
il business del raggiro
viaggia su internet

Criminalità
LE CLASSIFICHE PER PROVINCIA

Quasi24milacasidenunciatiinsei
mesi,4milaalmese,pocomenodi
150algiorno:èinsintesi
l’andamentodellerapineda
gennaioagiugno2008.Anche
questoreato,però,èinnettocalo
rispettoallostessoperiododel
2007:-11,4%conpuntemolto
superioriinalcuneprovince(sia
tralepiùcolpitechetralemeno
colpitedalfenomeno).
Nellaclassificarelativa
all’incidenzarispettoalla
popolazione,afrontediunamedia
nazionalediquattrorapineogni
10milaabitanti,amettersisuo
malgradoinevidenzaèNapoli,
conunrapportovicinoa18,
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Il trend dei delitti
è tornato ai livelli
del 2006 prima
del provvedimento
parlamentare di clemenza

BORSEGGI E SCIPPI FURTI IN CASA TRUFFE E FRODI ONLINE RAPINE

La mappa dei rischi



FURTI CON 
DESTREZZA

FURTI CON 
STRAPPO

FURTI DI AUTO FURTI IN ABITAZIONE OMICIDI VOLONTARI 
CONSUMATI

RAPINE TRUFFE E FRODI 
INFORMATICHE

TOTALE DELITTI soggetti denunciati in 
libertà

soggetti arrestati minori denunciati minori arrestati

ABRUZZO                  CHIETI                                76 13 204 245 0 47 240 6.075 1.862 307 74 3
L'AQUILA                              133 6 91 212 0 28 244 4.430 1.902 288 31 21
PESCARA                             217 67 514 298 0 109 300 8.515 3.239 683 84 11
TERAMO                               83 21 112 263 1 60 205 5.484 1.971 400 59 17

BASILICATA              MATERA                                34 2 51 80 0 14 87 2.117 866 136 58 2
POTENZA                              35 5 123 127 2 28 234 4.511 2.559 304 85 10

CALABRIA                 CATANZARO                        40 12 618 204 6 38 311 7.169 3.295 522 85 31
COSENZA                             106 52 905 400 2 153 489 11.773 4.129 850 116 21
CROTONE                             8 5 64 64 6 18 166 2.760 1.662 342 81 31
REGGIO CALABRIA             156 125 826 297 13 147 467 9.653 3.534 919 107 26
VIBO VALENTIA                   14 4 153 103 5 39 158 2.826 1.316 164 32 7

CAMPANIA                AVELLINO                             95 6 308 374 2 48 370 5.791 2.623 366 66 11
BENEVENTO                         43 16 199 207 4 45 277 3.562 1.498 265 25 30
CASERTA                              252 253 1.863 1.046 13 834 808 16.697 4.827 1.811 191 47
NAPOLI                                3.328 1.633 9.082 1.816 32 5.546 4.974 71.077 18.748 6.319 879 313
SALERNO                             574 212 1.559 663 8 259 958 16.620 7.012 1.279 158 28

EMILIA ROMAGNA   BOLOGNA                             3.353 191 1.061 1.274 4 394 1.341 35.743 8.415 2.125 314 109
FERRARA                             218 15 115 417 0 51 287 7.848 2.636 422 49 3
FORLI'                                276 14 174 391 0 54 428 7.893 2.671 406 108 7
MODENA                               951 113 634 1.092 5 215 523 18.886 3.150 740 138 17
PARMA                                 496 25 175 497 1 85 333 9.827 2.476 366 59 12
PIACENZA                             205 4 105 387 1 52 144 5.056 1.803 270 55 5
RAVENNA                             360 26 228 465 0 89 270 9.742 2.832 453 64 6
REGGIO EMILIA                   293 23 257 636 1 85 314 11.498 3.131 593 89 31
RIMINI                                491 47 194 207 3 136 307 9.720 2.950 792 73 12

FRIULI V. G.               GORIZIA                               49 1 25 110 1 14 88 2.298 1.150 107 43 2
PORDENONE                        128 8 66 412 2 18 199 4.717 1.590 169 46 6
TRIESTE                               719 7 38 229 0 38 206 5.126 1.886 299 62 6
UDINE                                 243 10 76 323 0 33 276 7.508 2.930 584 99 4

LAZIO                         FROSINONE                          149 8 199 425 1 90 372 6.805 2.329 493 36 9
LATINA                                288 33 645 867 3 162 410 11.024 3.377 892 75 23
RIETI                                 39 0 44 143 0 9 119 2.149 893 157 21 1
ROMA                                  8.318 698 12.327 5.066 17 2.234 3.531 121.672 19.307 8.075 638 415
VITERBO                               113 14 105 307 3 36 302 5.615 1.869 432 45 21

LIGURIA                     GENOVA                               2.730 173 908 1.111 6 315 893 29.176 6.086 1.528 264 64
IMPERIA                               350 43 67 239 0 28 189 6.037 4.179 372 115 6
LA SPEZIA                            235 15 111 242 1 41 193 5.120 1.699 282 61 5
SAVONA                                317 13 97 353 4 61 316 6.768 2.011 472 86 8

LOMBARDIA              BERGAMO                            671 99 941 1.887 1 256 656 22.553 5.812 1.081 153 28
BRESCIA                               691 108 1.426 2.041 5 370 1.130 32.117 8.577 2.621 171 55
COMO                                  263 24 349 1.180 1 103 325 9.637 2.765 684 75 18
CREMONA                            102 8 146 411 2 61 276 6.296 2.622 353 59 6
LECCO                                 100 10 152 499 2 47 210 5.431 1.605 223 79 4
LODI                                  123 11 142 301 3 50 228 3.587 1.151 241 33 8
MANTOVA                             129 7 166 585 3 71 250 6.992 1.919 465 59 20
MILANO                                12.564 1.144 10.231 7.173 21 3.069 4.317 145.769 22.688 7.303 736 368
PAVIA                                 334 17 473 1.182 0 126 378 13.212 2.702 543 83 9
SONDRIO                              44 3 20 71 0 10 166 2.633 1.533 84 21 2
VARESE                                602 58 605 1.785 8 198 644 17.540 5.286 1.161 183 27

MARCHE                    ANCONA                               249 22 164 344 0 73 397 8.962 4.386 697 113 18
ASCOLI PICENO                   130 17 143 173 1 64 283 6.061 2.042 463 48 1
MACERATA                          76 15 73 116 0 43 283 5.283 2.102 314 39 2

ANDAMENTO CRIMINALE E ATTIVITA' DI CONTRASTO - 1° SEMESTRE 2008
(dati operativi di fonte SDI/SSD estratti il 25 novembre 2008)
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ANDAMENTO CRIMINALE E ATTIVITA' DI CONTRASTO - 1° SEMESTRE 2008
(dati operativi di fonte SDI/SSD estratti il 25 novembre 2008)

PESARO                                200 16 86 356 0 46 197 5.389 2.030 406 70 9
MOLISE                      CAMPOBASSO                     39 0 113 148 0 11 177 2.940 1.086 146 25 5

ISERNIA                               13 3 12 62 2 8 104 1.263 649 45 23 1
PIEMONTE                 ALESSANDRIA                     264 16 259 876 0 93 461 9.656 3.131 727 204 29

ASTI                                  105 7 130 476 0 38 159 4.404 1.393 169 53 4
BIELLA                                66 7 30 211 0 16 276 3.568 1.877 122 82 6
CUNEO                                 184 14 173 1.052 5 60 391 8.966 5.067 827 162 17
NOVARA                               212 15 207 690 1 86 306 7.733 3.107 496 159 17
TORINO                                6.594 452 4.244 4.803 9 1.390 2.399 80.606 13.418 4.380 691 360
VERBANIA                            33 4 38 190 0 16 131 2.764 1.643 193 41 3
VERCELLI                             126 4 52 219 0 15 134 3.186 1.332 191 83 11

PUGLIA                      BARI                                  697 526 4.825 1.657 8 639 1.142 32.850 7.877 2.148 243 124
BRINDISI                              61 22 642 478 0 73 299 7.514 3.424 405 102 17
FOGGIA                                360 124 1.533 441 8 206 589 13.896 4.322 1.017 107 30
LECCE                                 66 33 558 894 1 85 520 11.902 2.827 603 92 36
TARANTO                             153 56 732 737 5 115 349 9.689 2.331 736 85 29

SARDEGNA               CAGLIARI                              144 78 805 362 2 117 535 12.566 2.824 953 105 41
NUORO                                 18 5 155 160 8 28 130 3.419 1.447 193 60 1
ORISTANO                            6 0 17 78 3 9 59 1.846 793 93 21 0
SASSARI                               92 5 175 406 1 55 301 8.249 2.914 767 85 24

SICILIA                       AGRIGENTO                         94 51 134 355 3 70 282 6.622 2.627 383 101 13
CALTANISSETTA                 37 29 138 375 2 57 148 5.192 1.671 307 101 32
CATANIA                               825 971 4.280 1.217 6 1.149 776 27.680 4.095 1.918 243 172
ENNA                                  18 9 61 119 0 21 106 2.013 900 136 21 4
MESSINA                               70 62 449 547 2 158 575 11.108 3.377 804 171 36
PALERMO                             924 474 2.340 1.111 4 1.147 1.241 26.858 6.061 1.495 329 122
RAGUSA                               59 16 206 433 2 34 212 5.192 1.544 353 30 6
SIRACUSA                            88 44 217 355 0 69 278 7.008 2.408 595 84 19
TRAPANI                               195 99 207 1.061 2 63 308 8.156 2.696 430 80 11

TOSCANA                  AREZZO                                166 15 96 343 0 51 303 6.181 2.689 350 73 10
FIRENZE                               2.325 254 499 1.131 5 298 1.079 29.398 8.569 1.532 348 96
GROSSETO                           162 9 69 274 4 20 155 4.786 1.635 213 39 2
LIVORNO                               193 34 82 408 4 56 203 7.549 2.379 346 62 9
LUCCA                                 376 60 132 769 1 85 229 8.620 2.808 484 130 4
MASSA CARRARA               149 21 61 239 0 28 134 4.035 1.554 270 36 7
PISA                                  791 69 148 876 1 78 389 10.316 2.557 578 98 10
PISTOIA                               216 19 120 367 5 59 317 7.313 2.338 387 71 20
PRATO                                 358 90 110 413 0 95 242 6.616 1.623 436 47 12
SIENA                                 135 7 49 215 0 19 246 4.388 1.903 187 50 0

TRENTINO A.A.         BOLZANO                             441 17 29 223 1 43 259 6.840 3.493 411 323 16
TRENTO                                203 11 59 375 0 52 343 8.530 3.116 383 198 10

UMBRIA                     PERUGIA                               512 62 373 1.087 2 92 542 13.324 3.775 860 147 22
TERNI                                 71 10 68 262 1 43 197 4.253 1.215 263 70 8

VALLE D'AOSTA       AOSTA                                 54 5 29 187 0 6 97 2.449 921 118 30 0
VENETO                     BELLUNO                              55 3 16 158 1 4 114 2.810 1.356 107 49 3

PADOVA                                1.382 66 456 1.187 6 191 652 21.157 5.479 1.036 214 28
ROVIGO                                90 3 61 300 0 26 158 4.374 1.855 258 67 0
TREVISO                               285 49 282 850 0 85 358 11.643 3.953 510 129 48
VENEZIA                               1.730 62 289 1.093 1 120 630 19.819 5.902 823 202 16
VERONA                                792 54 436 1.091 4 166 699 20.304 6.224 1.458 180 35
VICENZA                               496 26 343 1.080 4 117 434 14.013 4.147 642 150 17
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64.398 9.548 75.996 72.158 308 23.802 51.569 1.348.492 363.607 82.449 12.860 3.036
TOTALE ITALIA


